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Intervento del commissario Donato Paolo Salvatore 
In ordine alle dichiarazioni di Pietro Simonetti Presidente del Centro studi e ricerche economico sociali  circa la  sede del Consorzio ASI di Potenza  mi vedo costretto mio malgrado a dover chiarire le molte inesattezze ,  le evidenti strumentalita’ e  l’affastellamento di tante questioni fra loro separate e ciascuna con una propria  storia tale da far  dubitare dell’oggetto stesso del comunicato .

Simonetti si riferisce all’ASI di Potenza ed alla sua sede ?, al  Comune di Potenza e al suo tribunale ?, all’ASI di Matera ? alla  Felandina di Bernalda  oppure alla  Sinoro autentico mantra nei suoi comunicati  ? 

Avrei potuto rispondere che in riferimento alla sede ASI di Potenza non sa di cosa parla , non conosce i fatti , ha informazioni sbagliate e forse interessate  e chiudere la polemica   ma e’ tale il rispetto profondo che nutro per la  storia politica di Simonetti  , nel  pretenderne  altrettanto per chi come me e con me all’ASI di Potenza in questi mesi sta producendo sforzi enormi  per rilanciarne funzioni e credibilità in stretto ossequio alla normativa regionale di riferimento , per scegliere di spiegare quanto Simonetti  sia disinformato o malevolmente informato e difendere il lavoro che sto svolgendo all’ASI.  

Dunque i fatti . All’atto del mio insediamento fine maggio 2010 rilevo come l’ASI abbia , in un programma di dismissione di propri cespiti , proceduto ad alienare la propria sede di Tito Scalo , sede occupata per circa 1500 metri dagli uffici consortili (due piani sui 3 dello stabile  )  e  dalla  Croce Rossa Italiana per il restante piano  terra . L’ASI avrebbe dovuto liberare i locali da uomini e cose entro luglio 2010 e per tale ragione aveva in precedenza proceduto ad una ricerca attraverso  manifestazione di interesse di locali da fittare in città  

Nel rilevare i  costi delle locazioni ad uso ufficio in città, decido di lasciar cadere la ricerca di locali e di percorrere la strada del fitto con l’Ente proprietario (Regione Basilicata ) nelle more di verificare altre possibilità senza aggravare l’Ente ASI di vincoli e di costi eccessivi nella durata e nel prezzo della locazione.

Stipuliamo con la Regione un contratto di fitto ,scadente al 30 giugno 2012 (fra tre mesi )  ,limitatamente ai due piani occupati e non per la intera struttura che viene invece consegnata al legittimo proprietario  . Parliamo di 3 piani in tutto , due in fitto ad ASI per  m.1200 metri rispetto ai 1500 precedenti. e un terzo attualmente vuoto in attesa di essere occupato da altro Ente.

Simonetti vede e moltiplica i piani al pari dei lotti disponibili e vuoti , a proposito dei quali ignora che d’intesa con il Dip. Attivita’ Produttive e con il diretto impegno dell’Ass. Pittella nei giorni scorsi abbiamo provveduto a censire ed inserire in banca dati tutte le informazioni relative ai lotti liberi 219 e non , e a metterne  a bando 4 ,  parla di fantomatici ed inesistenti locali ex ASI a Potenza a meno che non si riferisca ad un fabbricato demolito da tempo su di un lotto alienato !  

Nel frattempo ho provveduto ad affidare la perizia geologica su di un lotto di proprieta’ ASI per poter realizzare la nuova sede consortile  affidando  la redazione del progetto alla struttura interna consortile. Nelle settimane scorse abbiamo pubblicato un bando per il realizzo sul questo lotto di un piccolo centro direzionale con volumetrie da poter soddisfare le esigenze del Consorzio e gli interessi di imprenditori disponibili ad investire in spazi sul lotto stesso. Costo previsto per il Consorzio,  nessuno , se non il riconoscimento del lavoro prodotto dal nostro ufficio tecnico .

Se il bando incrocerà il mercato e la disponibilità di imprenditori avremo la nuova sede in proprietà e migliorando   così anche il nostro  patrimonio , e il tutto a costo zero per ASI..

Caso contrario provvederemo a costruire la nuova sede sullo stesso lotto in economia e con le risorse che via via si renderanno disponibili.

Nelle more della conclusione del bando di gara per la costruzione della Sede e in prossimità della scadenza del contratto di fitto con la Regione e in attesa di poterne eventualmente ottenere una proroga, ho proceduto a emanare un bando esplorativo che non impegna l’Ente per verificare la disponibilità di locali nell’area di Tito Scalo dove eventualmente trasferire la sede per un periodo transitorio.  Non avrei dovuto farlo ? Non avrei dovuto preoccuparmi della scadenza di contratto con la Regione ed in assenza di eventuali proroghe. ? Non avrei dovuto tentare di realizzare la sede in proprietà ? Sarei stato uno sciagurato e non lo sono , mi definisco un buon e saggio amministratore con buona pace di Simonetti , delle sue intemerate e dei suoi eventuali  cattivi  consiglieri .    

Al bando possono partecipare tutte le aziende che hanno sede a Tito Scalo ( Lo statuto recentemente approvato prevede la sede legale a Tito Scalo ! ) e che posseggono locali sfitti la cui destinazione d’uso sia compatibile all’attività consortile . A meno che Simonetti non pensa che i dipendenti del Consorzio possano da un giorno all’altro “occupare o espropriare siti produttivi “ e riciclare macchinari in disuso a mo’ di  scrivanie o uffici .

Quanto al resto del comunicato , ed alle restanti questioni , seppur non di mia stretta  competenza , se Simonetti vuole sono pronto a discutere di tutto , e’ invitato a recarsi presso i locali del Consorzio per tutte le informazioni ( quelle corrette ) di cui necessita . 

Ho idee e convinzioni sideralmente diverse da Simonetti ma le rispetto , se sbaglio nelle mie considerazioni  sono pronto a scusarmi , altrettanto deve esserlo il mio interlocutore . 
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